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Sdegno contro le condanne a morte pronunciate dal tr ibunale mil i tare spagnolo 

Chiesto un passo del governo 
per salvare gli antifranchisti 

Un'interrogazione di deputati comunisti - La Federazione mondiale dei diritti dell'uomo 
definisce il processo di venerdì e sabato « una beffa » - Ondata di proteste anche all'estero 

Il principe Norodom Siha­
nuk è tornato martedì scor­
to a Phnom Penti, come ha 
scritto un giornale france­
se, « da vincitore ». « La vit­
toria di Norodom Sihanuk 
— scriveva Le Monde — è 
prima di tutto una vittoria 
•u se stesso. Avrebbe potu­
to, cinque anni fa, divenire 
uno di quei potentati deca­
duti che vivono sulla costa 
azzurra... Il suo patriottismo 
tenia pecche, la sua volon­
tà di incarnare la nazione 
dei costruttori di Angkor, lo 
hanno portato a mettersi al­
la testa di una lotta nel cor­
so della quale, egli lo sa­
peva e l'ha spesso detto, a-
vrebbe perduto l'antico po­
tere. Il principe esce più 
grande da questa prova ». 

In realtà, vi è qualcosa 
di più importante in questo 
ritorno, che conferma la va­
lidità di queUo che Sihanuk 
•tesso aveva definito negli 
anni scorsi, e soprattutto do­
po 11 suo viaggio nelle zone 
liberate di Cambogia dell'e­
state 1973, « un matrimonio 
d'amore > tra la monarchia 
e la rivoluzione. Il suo ri­
torno, al quale il principe 
ha voluto dare un senso ben 
preciso concludendo il suo 
primo discorso pronunciato 
In patria col grido di « viva 
la Cambogia rivoluzionaria », 
ha confermato che la larga 
alleanza che aveva permes­
so, fin dall'indomani del col­
po di stato proamerlcano del 
marzo 1970, l'esplodere del­
la resistenza e della lotta di 
liberazione in tutto 11 pae­
se, può resistere anche al­
l e più dure prove che se­
guono sempre alle libera­
zioni: quando, nel momento 
In cui potrebbe cessare la 
funzione dell'elemento unifi­
catore rappresentato dalla 
necessità della salvezza del­
la nazione, potrebbero tor­
nare in primo plano, e pre­
valere, contrasti ed interes­
si di classe ai quali nemme­
no la Cambogia, prima del 
colpo del 1970, era rimasta 
estranea. 

Questa è la vittoria au­
tentica della Cambogia, sot­
tolineata dal ritorno del 
principe Sihanuk, capo dello 
Stato e presidente di quel 
Pronte unito nazionale 
(FUNK), il cui congresso 
straordinario, il 28 aprile di 
quest'anno, pochi giorni do­
po la liberazione totale del 
paese, aveva ribadito i prin­
cipi di base della politica 
futura. Come li ha ricorda­
ti Khieu Samphan, primo vi-

SIHANUK — « V i v a 
' . C a m b o g i a rivolu­

z ionar i» . 

ce primo ministro e coman­
dante in capo delle Forze 
armate popolari di liberazio­
ne, al banchetto offerto in 
onore di Sihanuk la sera 
stessa del suo ritorno, essi 
sono i seguenti: • indipen­
denza, neutralità, democra­
zia, non allineamento, egua­
glianza, giustizia, In una so­
cietà senza ricchi né poveri, 
solidale per la difesa e la 
ricostruzione del paese ». 

Il ritorno di Sihanuk a 
Phnom Penh ha sottolinea­
to, di nuovo, anche un altro 
aspetto importante di una 
situazione che supera i con­
fini della Cambogia: la par­
ticolarità di ognuna delle ri­
voluzioni — sociali e dì libe­
razione nazionale — che so­
no avvenute in Indocina. Sul 
finire di agosto, con la crea­
zione di una amministrazio­
ne popolare e democratica 
a Vlentiane, che è per ora 
la capitale amministrativa 
del Laos, si concludeva an­
che una fase importante, e 
anch'essa particolare, della 
storia recente del regno «del 
milione di elefanti ». Il Laos 
è un regno dotato di un re 
(la Cambogia è un regno, 
ma senza monarca) che è 
tuttora il simbolo dell'uni­
tà nazionale, in cui il gover­
no di coalizione continua ad 
operare. Ma, scomparsi gli 

PHAM VAN DONO -
La r l u n l f l c u l o n * più 
salda. 

americani, che avevano man­
tenuto il paese in stato di 
guerra dal 1960 fino ad apri­
le di quest'anno, sono crolla­
ti sotto la spinta pacifica 
delle masse popolari, senza 
« bagni di sangue », ì perso­
naggi corrotti e spietati che 
da quella guerra avevano 
tratto benefici Immensi. A 
quelli che, rinunciando a un 
dorato esìlio, sono rimasti 
nel paese, 11 nuovo potere 
popolare ha assicurato ad un 
tempo e il perdono e la pos­
sibilità di contribuire alla 
non facile opera di ricostru­
zione del paese devasato. 
E' un'opera alla quale gli 
Stati Uniti non presteranno 
mano, come continuano a ri­
fiutarsi a fare anche nei 
confronti del Vietnam, nono­
stante gli obblighi assunti 
con un trattato internazio­
nale, quello di Parigi. Sono 
giunti al punto, l'altro gior­
no, di chiedere la restituzio­
ne dì 5 milioni di dollari, 
già versati in conto aiuti al 
Laos nei mesi scorsi. 

Il trentesimo anniversario 
della fondazione della re­
pubblica democratica del 
Vietnam, proclamata il 2 
settembre del 1945 dal pre­
sidente Ho Chi Minh da quel­
la stessa piazza Ba Dinh di 
Hanoi dove ora riposano le 
sue spoglie, è caduto tra que­
sti avvenimenti di Cambogia 
e Laos. E' stato il momento 
del bilancio di tre decenni di 
lotta contro nemici spietati 
e potenti, conclusasi, come 
ha detto il primo ministro 
Pham Van Dong, « con 11 ri­
sultato atteso: la riunifica-
zione della patria vietnami­
ta ». « Questa volta — ha 
detto Pham Van Dong — la 
riunificazione della nostra 
patria, sulla base dell'indi­
pendenza e della libertà del­
l'intero paese impegnato nel­
la costruzione socialista, è la 
riunificazione più salda con 
il contenuto rivoluzionario 
più nobile e i più nobili i-
deali e sentimenti. Oggi i 
48 milioni di vietnamiti lavo­
rano insieme per costruire 
un paese prospero, una vita 
felice, trasformando cosi il 
Vietnam, per sempre, nella 
bella patria del popolo viet­
namita ». 

L'opera sarà lunga ed ar­
dua, in ognuno dei tre paesi 
d'Indocina, ma il nuovo capi­
tolo della loro storia è già 
cominciato. Senza truppe a-
mericane, senza fantocci «in­
digeni », e senza bombe. 

Emilio Sani Amadè 

L'altra notte e ieri nei pressi di Tripoli 

Ancora scontri armati in Libano 
fra gruppi musulmani e cristiani 

Il bilancio è di 18 morti e numerosi feriti — 123 le per­
sone rimaste uccise in undici giorni di combattimenti 

Richiesta formale 

al governo di 

riconoscere l'OLP 
FIRENZE. 13 

Il Festival nazionale del­
l'Unità di Firenze — racco­
gliendo l'auspicio formulato 
nel luglio scorso a Roma dal 
convegno nazionale per la 
pace e la giustizia nel Me­
dio Oriente — ha chiesto for­
malmente che 11 governo Ita­
liano riconosca l'Organizza­
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) come unico 
rappresentante legittimo del 
popolo palestinese. 

La proposta è stata resa 
pubblica dal compagno Sa 
lati della sezione esteri del 
PCI. durante l'Indirizzo di 
saluto ni balletto nazionale 
rtcll'OLP che bl e esibito, per 
la pi Ima volta in Italia, nel 
quadro del Festival 

Oltre die con il balletto 
nazionale 1 OLP e piesente 
al Festival con uno stand 

Stamane Inoltre, per par 
teUp.trc ulla «lande mani 
fest.i '.oilc di (hlusuia del 
festival, e ouivaiu a Fucn 
se una deic/H/ionv politica 
pulcitincse dlicUa da Yas 
ser Auticl Raboo. respor'abl 
le del seivuio mlorniaztonl 
dau'OLP. 

BEIRUT, 13 
Nella zona cuscinetto Isti­

tuita ad est di Tripoli, mu­
sulmani e ciistlanl si sono 
nuovamente scontrati la not­
te scorsa e stamane facendo 
uso di mitragliatrici e lan­
ciagranate SI teme che 1 
combattimenti che vedono 
conti apposte le due maggio­
ri fazioni religiose del pae­
se possano estendersi sino a 
coinvolgere nuovamente an­
che la capitale GII scontri 
alla perlfeila di Tripoli han­
no causato la morte di otto 
persone. Altri dieci morti so­
no stati segnalati nella pro­
vincia di Akkar a ridosso del 
confine con la Siria. Alcune 
centinaia di famiglie sono ri­
parata nlti e frontiera 

I combattimenti tra musul­
mani e cn.tianl duiano or-
mal da undici giorni. Il bl-
lar.cin è di 123 morti e oltre 
251 feriti 

I soldati libanesi hanno pre­
so pod/ione nella zona cusci­
netto Istituita tra le due co 
munita ad est di Tripoli, ma 
non sono entiatl In città a 
causa dell'apeita ostilità del­
ia popola/ione musulmana che 
ICCUJ.1 l>,(;icito, I cui uffl 
clali sono pre\ a lentamente 
c'isti.nit di rifornire quest'ul­
timi di anni 

Le stiade di Tripoli sono 
peicotse qu.tsi esclusUamcn-
..e da veicoli su cui hanno 
i eso posto militanti musul­
mani 

Le loi^c dell'- due pai ti non 
sono più impegnate in batta 
glie campali come all'Inizio 

della settimana con l'impiego 
di mortai pesanti, ma le col­
line della regione sono per­
corse da gruppi armati che si 
tendono agguati e impegnano 
gli avversari In cruenti spa­
ratorie con armi automatiche. 
A Tripoli hanno fatto la loro 
comparsa anche dei franchi 
tiratori 

La tensione nella capitale 
è aggravata dalla sempre più 
sensibile carenza di carbu­
rante Numerosi gli incidenti 
tra gli automobilisti in coda 
davanti ai distributori di ben­
zina Il carburante giungeva 
nella capitale dalle raffine­
rie di Tripoli, ora ferme a 
causa del disordini scoppiati 
in citta a seguito del con­
flitto tra musulmani e cri­
stiani. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 13-9-1975 

Bar i 49 34 47 5 71 |x 
Cagl iar i 34 88 57 56 75 Ix 
Firenze 60 6 68 8 39 x 
Genova 82 27 4 85 16 |2 
Milano 68 25 89 70 29 |2 
Napoli 11 12 43 65 2 |1 
Palermo 40 18 58 23 44 |x 
Roma 65 8 21 2 45 2 
Torino 8 26 87 46 51 1 
Venezia 56 30 31 86 66 *x 
Napoli I I estratto 11 
Roma II estratto 1 

Al S dodici L 9 991000; agli 
undic i L. 411.700; al dieci 
L. 31.800. 

Un movimento di protesta 
e esecrazione si è levato nel­
l'opinione pubblica italiana e 
mondiale difronte alla sfida 
del regime franchista che ha 
deciso la condanna a morte 
dei cinque giovani antifasci­
sti JosC Antonio Oarmendia, 
Angel Otaegul, Vladimiro 
Fernandez Tovar. Manuel 
Antonio Bianco Chivite e Jo­
sé Humberto Baena Alonso. 
Nell'esprlmere la sua appas­
sionata protesta 11 movimento 
di solidarietà con l'antifa­
scismo spagnolo chiede che 1 
governi e le autorità nazio­
nali Intervengano, immedia­
tamente e con decisione, pres­
so il governo di Madrid al 
fine di Impedire che 11 
boia recida cinque giovani 
vite di combattenti per la 
patria e la libertà. 

Facendosi interpreti di tale 
protesta 1 compagni deputati 
Natta, Paletta. Di Giulio, Se­
gre. Jottl, D'Alema, Flbbl, 
Malaguglnl e Pochetti han­
no presentato una «interro­
gazione con risposta orale in 
aula» per chiedere al presi­
dente del Consiglio del mi­
nistri e al ministero degli 
Esteri «se 11 governo italia­
no si sia già reso interprete 
nel confronti delle autorità di 
governo spagnole dell'ondata 
di orrore e sdegno nel no­
stro popolo per la nuova sen­
tenza del tribunale militare 
di Madrid che ha condan­
nato a morte altri tre pa­
trioti spagnoli; e per sapere 
quali passi siano stati com­
piuti o si Intendano compie­
re per Impedire l'esecuzione 
della esecranda sentenza». 

In analoga interrogazione 
al presidente del Consiglio 
ed al mln'stro degli Esteri, 
l'on de Francanzani chiede 
tra l'altro «quali adeguati 
passi 11 governo Italiano in­
tenda compiere nei confron­
ti di quello spagnolo, o quali 
idonee iniziative intenda as­
sumere il merito, anche nelle 
opportune sedi internaziona­
li, per fatti che suonano of­
fesa a tutto il mondo civile ». 

La Federazione nazionale 
della stampa Italiana si as­
socia — in un comunicato — 
alla protesta e allo sdegno 
di tutti 1 democratici per le 
infami sentenze di condan­
na a morte pronunciate dal­
la corte marziale di Madrid, 
in un clima di violenza e 
con l'assenza di qualsiasi 
elementare garanzia per 1 di­
ritti di difesa. Le, Federazio­
ne nazionale della stampa 
italiana ravvisa, in partico­
lare, nella condanna del gior­
nalista Chlvlte un altro ten­
tativo di soffocare, anche con 
Il sangue, la coraggiosa vo­
lontà dimostrata dal giorna­
lismo democratico spagnolo 
di ribellarsi alla prepotenza 
del regime partecipando In 
prima linea alla lotta popo­
lare oer la libertà. 

La Federazione giovanile 
comunista Insieme con quel­
la socialista e repubblicana 
e con la Gioventù aclista, che 
In questi giorni hanno dato 
vita a molteplici manifesta­
zioni di protesta, hanno di­
ramato un comunicato nel 
quale tra l'altro è detto' 

«Con ottusa e criminale 
ostinazione, con nuove inau­
dite leggi repressive, con 11 
terrore, Il fascismo spagnolo 
tenta disperatamente di ar­
ginare la lotta del lavoratori, 
del giovani, di tutto un po­
polo per rendere la Spagna 
Ubera e democratica; è que­
sto un movimento che di 
giorno in giorno cresce, sem­
pre più unitario e organizza­
to, che si fa inarrestabile, e 
che gode la simpatia e l'ap­
poggio di tutta la gioventù 
e del popoli dell'Intera Euro­
pa che, a trent'annl dalla 
vittoria sul nazifascismo, 
sentono come una vergogna 
e un pericolo la sopravviven­
za del regime fascista di 
Franco 

«FOCI, FGR, FGSI, Gio­
ventù Aclista ribadiscono lo 
appello perché si sviluppi an­
cor più la mobilitazione uni­
taria e di massa per salvare 
la vita di Bianco, Baena, To­
var, Garmendia, Oategul: 
per la liberazione di tutti 1 
prigionieri politici (a comin­
ciare da M. Camacho e dal 
suoi compagni ancora dete­
nuti a Carabanchel); per la 
abolizione delle leggi di poli­
zia: per 11 ripristino delle 
fondamentali libertà sindaca­
li e politiche; perché il Go 
verno italiano sviluppi con 
più forza ogni opportuna Ini­
ziativa in questa direzione 

« "Spagna Libera" ogni 
giovane italiano di sentimen­
ti democratici, oggi, faccia 
sua qUesta parola d'ordine, 
al fianco della gioventù e del 
popolo spagnoli, con la con­
sapevolezza che realizzare 
questo obiettivo è parte de­
cisiva della lotta per un'Eu­
ropa democratica e di pace ». 

GINEVRA, 13 
L'unico osservatore giuridi­

co straniero che ha assisti­
to al processo dei cinque an­
tifascisti militanti del FRAP, 
Christian Grobet, ha dichia­
rato al suo rientro a Ginevra 
che I diritti elementari della 
difesa sono stati « beffati nel­
la maniera più grossolana ». 

Grobet ha rappresentato la 
Federazione internazionale dei 
diritti dell'uomo al processo. 
Secondo l'avvocato ginevrino, 
si è trattato di una « proce­
dura inquisitoria » e di un 
« simulacro di processo » 

In una dlchlara7lone scrit­
ta consegnata alla stampa, 
Grobet afferma « Ancora una 
volta I diritti elementari del­
la difesa, che sono uno del 
diritti fondamentali della di­
chiarazione universale del di­
ritti dell'uomo vengono beffa­

ti in Spagna nella maniera 
più grossolana ». 

Un gruppo di dimostranti 
ha occupato ieri sera la cat 
tedrale di Ginevra per pro­
testare contro le condanne a 
morte pronunciate ieri in 
Spagna. 
Numerosi striscioni sono 

stati appesi lungo le mura 
della cattedrale. Tra 1 dimo­
stranti, una ventina, vi sono 
quattro preti. 

In un comunicato distribui­
to alla stampa, i dimostranti 
che hanno occupato la catte­
drale di Ginevra si dichiarano 
appartenenti al « comitato 
contro le condanne a morte 
in Spagna ». 

Al gruppo che aveva Insce­
nato la dimostrazione si è 
successivamente unita per le 
strade d"»l centro di Ginevra 
una piccola folla. I dimostran­
ti si sono dispersi dopo aver 
parlato con le autorità eccle­
siastiche. 

• • • 
MADRID. 13 

Continua la repressione po­
liziesca In Spagna. A Sivi­
glia la polizia ha arrestato 
tredici persone appartenenti 
a due organizzazioni clandesti­
ne comuniste Gli agenti 1-
noltre hanno sequestrato ma­
teriale propagandistico e 
macchine da stampa. 

A Cadice sono stati arresta­
ti otto giovani, fra cui una 
donna, «sospettati di atti­

vità antigovernatlve ». L'età 
dei giovani varia tra i sedici 
e 1 ventitré anni. 

Il Papa riceve 
il vescovo 
di Bilbao 

Paolo VI ha ricevuto oggi 
mons. Antonio Anoveros A 
taun, vescovo di Bilbao in 
Spagna. L'udienza è stata di 
breve durata e, secondo fonti 
vaticane qualificate, sarebbe 
di ordinarla amministrazione. 
Di mons. Anoveros, vescovo 
della principale città basca, 
si parlò molto un anno fa 
dopo alcune sue dichiarazio­
ni in difesa degli autonomisti 
baschi ohe provocarono una 
violenta reazione delle auto­
rità franchiste. Si giunse a 
una segregazione del vesco­
vo nella sua residenza. Poi 
la tensione si attenuò e II 
vescovo riebbe libertà di 
azione. 

Sull'odierno colloquio del 
vescovo della città basca con 
Paolo VI viene mantenuto 
in Vaticano il massimo ri­
serbo. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Moro 

Editoriale della «Pravda» 

Esistono 
le condizioni 

per il trattato 
anti-H 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

«A giudizio dell'Unione So­
vietica — scrive «amane la. 
Pravda nel suo editoriale — 
esistono oggi tutte Ir condi­
zioni par adottale sul piano 
Internazionale, misure tenden­
ti all'lnterdizlon* compiala « 
generale degli esperimenti 
con armi nucleari». 

Come si ricorderà, due gior­
ni fa l'URSS ha presentato al 
segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldhelm, un progetto 
di trattato accompagnato da 
una lettera del ministro de­
gli esteri Gromlko nella qua­
le si propone che l'argomon-
to venga discusso dall'Assem­
blea generale che si aprirà 
Il prossimo 16 settembre. La 
delegazione sovietica alla as­
semblea sarà diretta dallo 
stesso Gromlko. 

Gli esperimenti nucleari 
nell'aria, nello spazio, cosmi­
co e sotto l'acqua sono già 
proibiti per I paesi che vi 
hanno aderito, dal trattato del 
1963 II 3 luglio dello acorso 
anno Unione Sovietica e Sta­
ti Uniti si ingegnarono a non 
eflettuare più. a partire dal 
31 marzo 1976 prove atomi­
che sotterranee a scopi mili­
tari di potenza superiore a 
150 chllotonl. In sostanza 11 
precetto di nuovo trattato do­
vrebbe portare alla soluzione 
totale del problema Impedin-
do « tutti gli stati anche espe­
rimenti nucleari sotterranei 
minori 

Un tale trattato, afferma 
stamane la Pravda. «contri­
buirebbe In grande misura 
alla limitazione della corsa 
agli armamenti e favorirebbe 
altresì lo sviluppo della di­
stensione ed 11 consolidamen­
to della pace e della sicurez­
za Internazionale» 

L'editoriale dell'organo cen 
trale del PCUS ricorda quindi 
la serie di proposte avanza­
ta dall'URSS In questo cam­
po ed In particolare quella 
piesentata lo scorso giugno 
da Breznev a favore di un 
accordo « che proibisca la 
fabbricazione di nuove armi 
di sterminio di massa » JJU 
lotta per la fine della cor­
sa agli armamenti e per il 
disarmo, conclude la Pravda, 
« ò parte Integrante della DO-
litica estera di pace dell'U­
nione Sovietica ». 

r. e. 

del Consiglio alla Fiera del 
Levante — dice un comu­
nicato della segreteria fe­
derale — costituisce un fat­
to Importante nella vita po­
litica sociale ed economica 
del paese e sarà oggetto di 
più ampio esame da parte 
del comitato direttivo della 
federazione convocato per 
giovedì 18 prossimo venturo. 

«E' però fin d'ora oppor­
tuno precisare cSc l'Intrec­
cio fra politica dell'occupa­
zione, 1 rinnovi contrattua­
li, con priorità esplicita per 
l'occupazione che la federa­
zione pone al centro della 
propria strategia per i pros­
simi mesi costituisce di per 
sé la prova del senso di re-
sponsabilità del movimento 
sindacale e della sua compe­
netrazione nel problemi del 
paese. 

«Ma proprio perché que­
sta scelta del sindacato ab­
bia successo occorre che 11 
governo anziché Indugiare su 
raccomandazioni rivolte fra 
l'altro al soli lavoratori di­
chiari nel merito come In­
tende affrontare I problemi 
dell'occupazione, dove e quan­
do si proponga di dare avvio 
a quella politica di investi­
menti che deve, anche se 
gradualmente, modificare 11 
meccanismo di sviluppo e 11 
modello del consumi prefi­
gurando sul piano settoria­
le e territoriale In termini 
qualitativi e temporali le 
scelte di riconversione di al­
largamento della base pro­
duttiva. 

« Questa concretezza di pro­
positi e di scelte che rap­
presenta un punto di rife­
rimento necessario per tut­
ti, manca ancora anche nel 
discorso del presidente ol­
tre che nell'azione condotta 
fino ad ora dal governo 
L'assenza di chiare scelte go­
vernative In materia di In­
vestimenti rende più difficile 
l'anione del sindacato a di­
fesa del lavoratori niù de­
boli e per l'occunazlone 

« Quanto all'attività con­
trattuale prossima — con­
clude la Federazione unita­
ria — non si può che con­
fermare che rimane prero­
gativa irrinunciabile del sin­
dacato evidentemente in una 
visione complessiva della sua 
strategia e che la piattafor­
ma autonomamente decisa 
del lavoratori non possa 
che avere come unica e na­
turale sede di negoziato II 
confronto fra le parti diret­
tamente interessate» 

Negative o capziose le rea­
zioni di destra al discorso mo-
roteo Missini e liberali han­
no reagito come se 11 presi­
dente del Consiglio avesse 
prospettato l'Ingresso dei co­
munisti nell'area di governo. 
I giornali conservatori hanno, 
dal loro canto, forzato questa 
o quella parte del discorso. 
Tipiche le tesi del segretario 
liberale Bignardl; «Moro ha 
posto il problema comunista 
in termini che i liberali giu­
dicano inaccettabili ». E ha 
aggiunto con un ridicolo tono 
di minaccia- «Deve essere 
messo in chiaro se onesto con­
cetto (11 confronto serio col 
PCI • ndr) df Moro è il con­
cetto della DC, se la DC ac­
cetta questa prospettiva di in­
glorioso tramonto». 

Le reazioni socialdemocrati­
che risentono delle differenti 
posizioni di corrente. Saragat 
afferma che «quanto dice 
Moro sul PCI è ineccepibile ». 
e pur aggiungendo che «fi 
problema è di sapere se il suo 
appello verrà accolto», riba­
disce che «il confronto con 
il partito comunista deve es­
sere serio » Di contenuto ana­
logo una dichiarazione di Or-
sello mentre l'on. Romita ne­
ga che Moro abbia offerto 
un «rilevante contributo» alla 
chiarezza e vede nella impo­
stazione del rapporti col co­
munisti Il pericolo di un av­
vio surrettizio del compro­
messo storico, per cui toma 
a proporre una piattaforma 
comune della « area socialista 
e laica ». Ancora più esplicita­
mente l'on. Preti pone l'inter­
rogativo se convenga «Hrare 
avanti cosi fino alla prima­
vera del 1977 » facendo inten­
dere di non condividere 11 ten­
tativo moroteo di stabilizzare 
questo governo. 

Da parte repubblicana, in­
vece, è stato espresso, dal se­
gretario Biasini, pieno appog­
gio alle tesi di Moro in quan­
to esse segnano « la completa 
convergenza » con quanto re­
centemente espresso nella let­
tera dell'on La Malfa allo 
stesso presidente del Consi­
glio. 

NELLA DC . s i è avuto Ieri 
un altro segnale di gradimen­
to di parte dorotea per la 
recente sortita dell'on. Forla-
nl che gli osservatori aveva­
no interpretato come un « as­
saggio» verso un possibile 
rimescolamento dell'organi­
gramma del gruppo dirigente 
democristiano II ministro del 
turismo Sarti ha chiaramente 
escluso una prolungata so­
pravvivenza della segreteria 
Zaccagnlnl e ha proposto For-
lanl come leader che, una vol­
ta chiariti alcuni aspetti del­
la sua linea politica (esclu­
sione del ritorno alla « centra­
lità ») dovrebbe « creare attor­
no a sé un coagulo non solo 
generazionale ma che serva 
ad aprire la strada ad un ruo­
lo europeo della DC, col com­
pito di portare avanti un con­
fronto civile intelligente e 
moderno col comunismo ». 
Sarti Immagina poi una DC 
completamente laicizzata e 
guidata da «un nuovo patto 
di S. Ginesto fra leaders gio­
vani ». E assicura che « anche 
Flaminio Piccoli è d'accordo ». 

Intanto un gruppo di una 
quarantina di senatori demo­
cristiani (gli stessi che si In 
contrarono un anno fa a S. 
Margherita Ligure) si è nuo­
vamente radunato presso 
Brindisi per elaborare pro­
poste di rinnovamento della 
DC « dicendo no al sistema 
oligarchico per passare gra­
dualmente ad un sistema de­
mocratico all'Interno del par­
tito » Fra le altre proposte si 
discute quella, avanzata da 
Tavianl, di un congresso a 
tesi. 

AuNtLLI . I n u n a conversa­
zione con un redattore della 
Gazzetta del popolo il presi­
dente della Conflndustrla af­
fronta una serie di questioni 
economiche, sindacali e poli­
tiche Sollecitato a dichiarar­
si sulla DC, Agnelli ha detto: 

«E' chiaro che "Quella" DC 
doveva esse} e mollata Botte 
in testa finché non cambia 
All'Italia serve una DC nuo­
va, con costumi e consuetu­
dini diverse, che non viva 
solo con le radici nelle clien­
tele e nel potere, una DC 
che torni al suo primo pe­
riodo » 

Più avanti è stato chiesto 
ad Agnelli quale sarà l'at 
tegglamento della FIAT di­
nanzi alla profonda svolta ve 
riflcatasl nel quadro politico 
piemontese Risposta « In 
Piemonte abbiamo il sindaco 
di Torino, il vice presidente 
detta Regione e altri rappre­
sentanti di comuni minori, 
comunisti Mi sembra indi­
spensabile avere con tutte 
queste pubbliche autorità un 
corretto rapporto un dialogo 
costante. In passato la FIAT 
è stata criticata per avere in­
trattenuto scarsi rapporti con 
la comunità... Non voglio che 
una simile critica possa ripe­
tersi ». Egli ha poi ribadito di 
volere un « colloquio aperto e 
costruttivo» con tutte le for­
ze politiche e sociali « ma non 
con la vecchia DC». 

Per quanto riguarda l'aspet­
to salariale dei rinnovi con­
trattuali il presidente degli 
Industriali ha espresso l'av­
viso che gli aumenti non do­
vrebbero In ogni caso supe­
rare 11 lOt. 

Portogallo 
difficile, a questo punto, con­
siderate le divergenze emer­
se nel corso delle trattative, 
dire se la crisi é davvero 
terminata o se è solo sospesa: 
Il dato comunque, col ruolo 
restituito alle forze politiche, 
è abbastanza positivo 

L'annuncio ufficiale, come 
si è detto, è stato dato con 
l'ultimo telegiornale- Pinhel-
ro de Azevedo, cioè, si è 
riservato 11 tempo necessario 
per poter formulare 11 testo 
che ha letto davanti alle tele­
camere e che doveva essere 
redatto In modo da non ri­
proporre problemi appena ri­
solti ed alcuni anche in modo 
precario Per questa preca­
rietà tutto è rimasto in forse 
Ano a poche ore prima Per 
giungere ad una conclusione 11 
presidente della Repubblica 
aveva infatti convocato a 
mezzogiorno nel palazzo di 
Belem l'ammiraglio Pinhelro 
de Azevedo e le delegazioni 
del PSP. del PPD e del PCP 
per la prima ed unica riu­
nione plenaria di queste tra­
vagliate giornate Ed anche la 
riunione plenaria non deve 
essere stata senza difficoltà 
se si è protratta per oltre 
quattro ore. prima che l'am­
miraglio Pinhelro de Azevedo 
potesse convocare I direttori 
del giornali 

Tutto, d'altra parte, era ac­
caduto in modo non dissl­
mile: anche la riunione svol­
tasi questa notte e che ha 
Indotto Costa Comes a ricon­
vocare tutte le delegazioni a 
mezzogiorno. La riunione di 
cui si parla è durata Ininter­
rottamente dalle 9 di ieri ae­
ra alle 7 di questa mattina-
Alla-prlma fase,—ldalleL3L*l-
le 2 — hanno partecipato U 
presidente Costa Comes, l'am­
miraglio Pinhelro de Azevedo, 
11 maggiore Melo Antunes, la 
delegazione socialista guida­
ta da Mario Soares e quella 
comunista guidata da Alvaro 
Cunhal; nella seconda fase, 
dalle 2 alle 7, I comunisti si 
sono allontanati e sono su­
bentrati 1 socialdemocratici, 
guidati dal loro segretario 
Emidio Guerrelro. Nessuno 
ha rilasciato dichiarazioni 
ma é ormai noto che gli 
scogli da superare — una 
volta accettata la tesi co­
munista di un governo con 
rappresentanti del tre par­
titi a titolo personale — sono 
stati essenzialmente due: la 
politica economica e l'attri­
buzione del ministero del­
l'informazione 

Per quanto riguarda 11 pri­
mo problema, sembra che 1 
comunisti abbiano proposto 
diverse modifiche al progetto 
avanzato dal socialisti in so­
stituzione del plano originale 
preparato dall'ammiraglio de 
Azevedo e sembra ohe que­
ste modifiche abbiano otte­
nuto, in larga misura, l'ap­
poggio sia dello stesso primo 
ministro che del presidente 
della repubblica. L'ostacolo, 
quindi, sarebbe stato supe­
rato e — sulla base di un 
nuovo programma — 1 so­
cialisti avrebbero ottenuto 
tutti o quasi tutti 1 dicasteri 
economici. 

Molto più complesse le 
trattative per quanto riguar­
da 11 problema del ministero 
delle Informazioni e, più in 
generale, 1 problemi della 
stampa. Qui socialisti e so­
cialdemocratici avrebbero po­
sto come condizione pregiu­
diziale la restituzione del 
ouotidlano « Republlca » al 
PS, la formazione delle re­
dazioni del quotidiani sov­
venzionati dallo stato In ba­
se ad una proporzionalità, 
ricavata dal risultati eletto­
rali, l'attribuzione del mini­
stero delle informazioni ad 
un socialista o ad un social­
democratico. 

Il PCP. a quanto si af­
ferma, non avrebbe sollevato 
obiezioni al problema di 
«Republica» mentre si sa­
rebbe opposto alle altre due 
richieste. In quanto una pro­
porzionalità politica all'Inter­
no delle redazioni avrebbe 
praticamente posto tutta la 
prlnclDale stampa portoghe­
se sotto la direzione del par­
tito socialista- 1 comunisti 
avrebbero suggerito di ap­
plicare il criterio proporzio­
nale non all'Interno delle re­
dazioni ma sul totale delle 
testate: In altri termini, il 
PCP avrebbe proposto che 1 
vari giornali fossero affidati 
ai singoli partiti in numero 
corrispondente alla loro for­
za elettorale Per lo stesso 
motivo — per evitare un mo-
nonollo sull'Informazione — 
il PCP sosterrebbe che il mi­
nistero relativo dovrebbe es­
sere attribuito o ad un mi­
litare o ad una personalità 
indipendente 

Nell'esercito. In particolare, 
la situazione è molto grave 
— perfino 11 socialdemocrati­
co Expresso parla di « lotta 
per il potere » — e continua 
queir epurazione a sinistra 
che sta creando gravi motivi 
di tensione dopo la chiusura 
della V divisione (ed ora è 
stato annunciato con allarme 
che dagli uffici occupati dal 
commandos è scomparso ma­
teriale politico e militare di 

Blandissima importanza e 
delicatezza i, 1 allontanamen 
to dal Consiglio della Rivo­
luzione di tutti gli esponenti 
della « sinistra militare » del 
1 esercito, la rimozione del 
colonnello Varela Gomes dal­
la direzione del Centro di so 
etologia militare, l'allontana 
mento del maggiore Mato 
Gomes dall'incarico di vice-
comandante del reggimento 
commandos di Amadora, é di 
oggi la notizia che 11 briga-
delro Corvacho è stato desti­
tuito dal comando della re­
gione militare nord che è 
ora affidato al brigadeiro 
Pires Veloso 

Come si ricorderà. 11 mese 
scorso, il brigadeiro Corva­
cho era già stato sospeso 
dal comando della regione 
nord e sottoposto ad inchie­
sta. Questa lo aveva total­
mente scagionato dalle ac­
cuse rivolte dal Partito so­
cialista e da ufficiali del 
suo comando di essere legato 
al PCP o al MES (movimen­
to della sinistra socialista) 
ed era stato reirtegrato: la 
sua esclusione dal consiglio 
della Rivoluzione unitamen­
te a Goncalves e a tutti gli 
altri esponenti della « sini­
stra militare » dell'esercito, 
aveva però fatto prevedere 
nuovi provvedimenti contro 
di lui Ora è stato destituito. 
ma la cosa che colpisce gli 
osservatori è che Corvacho 
è stato sostituito dal briga­
deiro Plres Veloso, ex alto 
commissario militare di Saò 
Tom* e Principe di cui il 
Movimento di liberazione di 
quelle isole aveva chiesto l'al­
lontanamento per 1 metodi 
adottati nell'opera di decolo­
nizzazione. 

La sostituzione dei due uo­
mini avviene mentre gli or­
gani di Informazione — par­
ticolarmente le fonti spagno­
le — sostengono che l'ELP 
(Esercito di Liberazione Por­
toghese, la formazione clan­
destina fascista che Corva­
cho aveva scoperto e sgo­
minato) è stato ricostituito 
agli ordini dell'ex capitano 
dell'Esercito coloniale, fuggi­
to in Spagna per il suo fa­
natismo fascista, Alpolm Cai-
vào, 11 quale sarebbe rien­
trato In Portogallo per diri­
gere « in loco » le attività fa­
sciste dopo aver organizzato 
alcune migliaia di uomini 
— in gran parte mercenari — 
che sarebbero concentrati al 
confine nord. 

Europa 
te, adesso, che l'assenza sa­
rebbe meglio del velleitari­
smo. E' un argomento palese­
mente falso che sfiora anzi 
addirittura a grottesco. Vellei­
tario, evidentemente, sarebbe 
il Principato di Monaco se 
volesse improvvisamente met­
tersi a contare nelle grandi 
questioni internazionali. Ma 
l'Europa del nove con tutta 
evidenza non e il Principato 
di Monaco. E" un assieme di 
paesi che rappresentano una 
grande forza, una fona che 
potrebbe essere decisiva nella 
mera*!* 9i<* contributo ««'or-
tasmzaaaioneM nuovi, stabiU 
ed equilibrati assetti intenta-
rumali. Di questa forza, inve­
ce, non vi è traccia. Quali po­
trebbero esserne le caute? Se 
una domanda di questo gene­
re viene posta ad ognuno dei 
ministri degli esteri che a 
Venezia hanno dato il triste 
spettacolo di impotenza cui 
abbiamo assistito, si possono 
ricevere molte risposte. Alcu­
ne interessanti, altre banali. 

Tra le prime vi è un giudi­
zio sugli attuali gruppi diri­
genti dell'Europa occidentale. 
Essi si sono formati all'ombra 
della generazione immediata­
mente precedente, nell'epoca 
della guerra fredda e della 
espansione economica e si ri­
velano incapaci di agire nel­
l'epoca successiva, quella di 
oggi, caratterizzata per un 
verso dallo sviluppo della di­
stensione e per un altro dalla 
crisi che investe l'assieme del 
mondo capitalistico E' un giu­
dizio che contiene elementi di 
verità. Ma non ci porta molto 
lontano. La realtà è più com­
plessa. 

L'elemento centrale sta nel 
fatto che gli attuali gruppi 
dirigenti dell'Europa a nove 
pagano oggi il prezzo dell'an­
coraggio dell'America alle pro­
spettive della guerra fredda 
che fu la politica dei Chur­
chill, degli Adenauer, dei De 
Gasperi: ed è un prezzo ele­
vato. Quella politica, infatti, 
ha portato alla integrazione, 
in posizione del tutto subordi­
nata, dell'economia dell'Euro­
pa occidentale in quella ame­
ricana, sulla base di una divi­
sione internazionale del lavo­
ro che lasciava gli Stati Uniti 
arbitri di deciderà tutto, com­
preso di scaricare sull'Europa 
occidentale gli effetti delle lo­
ro stesse difficoltà. Sta qui la 
radice della situazione odier­
na, una radice che si è rami­
ficata su tutti i piani: da 
quello economico a quello po­
litico, a quello militare. 

Naturalmente sarebbe ingiu­
sto e falso affermare che tra 
i gruppi dirigenti europei nes­
suno se ne rende conto 1 nu­
merosi sussulti di questi an­
ni sono la prova del contra­
rio Ma è anche vero che tali 
sussulti non hanno creato una 
situazione nuova Proprio per­
ché, sotto l'incalzare della cri­
si economica, si è fatta strada 
la tendenza, da parte dei pae­
si europei più forti e in primo 
luogo della Germania occiden­
tale, a pensare in termini na­
zionali e non europei, contem­
poraneamente al tentativo del 
rapporto diretto, talvolta 
esclusivo, con gli Stati Uniti 
a spese degli altri La incapa­
cità, d'altra parte, com'è il 
caso del contrasto italo-fran­
cese per il vino, di risolvere 
in modo organico problemi 
nazionali di settore ha fatto 
il rato Impensabile in que­
ste condizioni diventava la 
prospettiva di una reale poli 
tica estera comune su basi 
autonome anche se non anta­
goniste. La prova la si è avu­
ta a Venezia dove non si è 
stati in grado di dire una so­
la parola che possa far pre 
vedere un solo, sta pur tim 
dissimo, passo avanti sulla 
strada della elaborazione di 
una politica comune 

Vi e invece un passo Indie­
tro Quello che fu il princi 
pale sussulto di ricerca di au­
tonomia nei confronti degli 
Stati Uniti che si manifestò 
nel 1973 a Bruxelles prima e 
a Copenaghen dopo, appare 

completamente dimenticato I 
pericoli di una tale situazione 
sono evidenti Nessuno può il­
ludersi, infatti, che il prolun­
garsi della inesistenza politica 
dell'Europa a nove non fac­
eta correre a tutti il rischio 
del ritorno a un passato di 
divistoni aspre e di conflitti 
nazionali come pure di nuove 
spaccature all'interno dei sin­
goli stati. Si dice di non vo­
lere tutto questa. Ma i mini­
stri degli esteri che ti sono 
riuniti a Venezia avrebbero 
fatto bene a tener presente 
tale pericolo prima di lasciar­
si senza aver concluso nulla. 
Il tempo, in effetti, non la­
vora a favore dell'unità del­
l'Europa occidentale Lavora, 
invece, ed è bene dirlo nel 
modo più crudo, a favore del­
l'accentuarsi della manomis­
sione americana — dt una 
America attanagliata a sua 
volta da una crisi economica 
dalla quale non si vedono an­
cora vie dt uscita — s'illatoe-
nomia e sulla politica della 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

Avellino 
alla mente gli acquedotti che 
non si riescono più a con­
trollare o a risanare, gli ali­
menti e le medicine che ri­
spondono più alle leggi del 
mercato che a quelle della 
salute, le speculazioni, i e ri­
sparmi sul personale » porta­
ti avanti da chi ha « m ap­
palto » la salute pubblica 

A questo si pensa, a que­
sto si deve pensare davanti 
alla sciagura di Avellino. 
Quando da Bolzano a Tra­
pani, quando da Roma a Ca­
tania si considera «normale» 
che manchi l'acqua, che si 
sfascino gli acquedotti, che 
allignino le malattie infetti­
ve, che gli ospedali ch'uda 
no i battenti perché carichi 
di debiti, che le case crolli­
no perché fatiscenti o insa­
ne, che gli ambulatori non 
esistano, che centinaia di mi-
gliaia di persone vivano ai 
limiti della sopportabilità, 
ecco che anche la spavento­
sa tragedia dt Avellino ac­
quista quasi una dimensione 
di « incidente », mostruoso 
certo, ma purtuttavia nel 
l'ambito di una odiosa «nor­
malità » 

Certo, vi sono sicuramente 
responsabilità precise chf 
debbono essere punite. L'in 
chiesta deve essere rapida e 
rigorosa. Ma solo chi è cie­
co o tn malafede non può 
non vedere ciò che sta a 
monte della tragedia di Avel 
lino: quest'intreccio fra 
disgregazione, malgoverno, 
clientele, sfrenata specula 
zione che vede, ancora una 
volta, coinvolti personaggi 
della DC Questo intreccio che 
continua a generare in conti 
nuazione tragedie che si ten 
ta di etichettare di volta in 
volta come «fatalità». 

Mosca-, sarebbe state 
arresta|D lo -o 

scrittore Àmairtic 
MOSCA. 13 

Lo scrittore Andrei Ama] 
rik che era stato scarcerato 
nel maggio scorso dopo aver 
scontato cinque anni di oar 
cere e di esilio, sarebbe sta­
to arrestato questa sera per­
ché accusato di vivere ille­
galmente a Mosca. L'Infor­
mazione è stata fornita dalla 
moglie di Amalrik. 
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